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Un 'assurda campagna vuol scaricare sul PCI colpe non sue 

Una verità che la DC nasconde 
Intesa e veti sono incompatibili 

MACERATA — Sono in pie
no svolgimento i lavori del 
XV congreso provinciale del 
PCI di Macerata. La seduta 
inaugurale è 6tata aperta dal 
consigliere regionale Romual
do Clementanl. Alla preslden-
aa, oltre ai dirigenti di fede
razione, sono stati chiama
ti i compagni Igino Ariemma 
• Olivi del Comitato centra
le, Marcello Stefanini, segre
tario del comitato regiona
le, e Oiorgio Tornati, sinda
co di Pesaro. 

Numerose e qualificate le 
delegazioni delle altre forze 
politiche. Quella democristia
na è giudata dal segretario 
provinciale, Alfio Perini, quel
la socialista da Piergiorgio 
Moretti, quella repubblicana 
dall'avvocato Rosini, quella 
socialdemocratica da Livio 
Quadraroll e quella del PDUP 
da Carlo Latini. Presenti an
che rappresentanti della «si
nistra indipendente » con 
Ivana Barocco, consigliere co
munale a Civitanova, e diri
genti di organizzazioni di 
massa, tra cui Gianni Puliti, 
segretario provinciale della 
Cbl e Enzo Berardi, presiden
te dell' ANPI. 

La relazione del segretario 
Bruno Bravetti è stata ampia 
e articolata. Tutti i temi più 
importanti sono stati affron
tati, legati strettamente al di
battito svoltosi nei 87 con
gressi di sezione che hanno 
visto la partecipazione di ol
tre duemila comunisti. 

Macerata: non basta 
un iscritto Pei 

ogni dieci votanti 
Lo ha rilevato il compagno Bravetti 
nella relazione al congresso, provinciale 

Le questioni di politica e-
stera particolarmente appro
fondite sono state quelle per 
la ripresa della lotta per la 
pace e per un nuovo interna
zionalismo. Il compagno Bra
vetti ha fatto riferimento al
le devastanti contraddizioni 
del sistema capitalistico, in
capace di fronte alle sue stes
se degenerazioni. Quanto all' 
aggressione del Vietnam da 
parte della Cina, nella rela
zione viene ribadita la con
danna dei comunisti che, d' 
altra parte, riaffermano la 
necessità che ogni stato di 
necessità che ogni stato si im
pegni nella ricostruzione e 
nello sviluppo in piena li
bertà e fwnra ingerenze, con
tando anche sugli aiuti tec
nici di paesi industrialmen
te più avanzati. 

La relazione ha poi posto 

con grande forza la necessi
tà del rilancio della politica 
di unità e di solidarietà na
zionale, intrecciata alla dram
matica orisi che travaglia il 
Paese e la nostra regione. 

Alla DC e stato rimprove
rato un irrigidimento sulle 
posizioni più conservatrici, 
mentre le forze laiche mino
ri sono state chiamate a un 
atteggiamento più chiaro e li
neare che metta da parte 
riserve ed ambiguità. 

La necessità di andare ad 
un'ulteriore crescita quantita
tiva del partito è stato un 
altro aspetto centrale della 
relazione. Non è possibile ge
stire gli spazi nuovi, apertisi 
dopo il 15 e 20 giugno anche 
nel Maceratese, fino a che il 
rapporto tra voti e Iscritti è 
di 60 mila e 6 mila. 

MONDOLFO (Pesaro) — Il 
congresso provinciale è alle 
porte (Pesaro 1-2-3-4 marzo) 
e quelli di sezione (197) si 
cono praticamente conclusi. 

I motivi che spingono a se
guire il congresso della se
zione comunista di fabbrica 
della CCL di Mondolfo so
no diversi. Intanto per capi-
rè come fanno politica i com
pagni all'interno di questa 
fabbrica dove il PCI ha già 
registrato un notevole raf
forzamento. Il tesseramento 
1979 è al 108 per cento ri
spetto all'anno passato, gli 
iscritti .sono 103, 8 i reclutati, 
34 le donne comuniste. An
che il segretario della se
zione è una donna, la com
pagna Pierina Corinaldesi, 

Stilando un breve bilancio 
del lavoro svolto, parla sen
za autocompiacimenti: « Il 
radicamento dei comunisti 
nella nostra fabbrica è il 
frutto delle lotte che abbiamo 
guidato con serietà e coeren
za, ma è anche il risultato 
del fatto che promuoviamo 
tra gli operai iniziative sul
le più diverse questioni». 

La compagna Corinaldesi 
aggiunge: « Inizialmente ave
vamo il timore di aver costi
tuito una sezione di fabbri
ca che affrontasse solo i pro
blemi della CCL. Cosi non è 

La cellula della CCL 
di Mondolfo 

intitolata a Rossa 
Era il suo primo congresso — Dal pri
mo marzo l'assise provinciale di Pesaro 

stato, e 11 fatto importante 
è che abbiamo "legittimato" 
la presenza organizzata dei 
comunisti nella fabbrica, an
che nei confronti di quei la
voratori che in principio era
no forse scettici o contrari». 

Anche la relazione è affi
data ad una compagna: Ita
lia Carnami! la svolge nel
l'attenzione generale. 

Dal consenso generale per 
la relazione vengono i pri
mi interventi che ripropon
gono l'attenzione sull'attua
lità politica. 

Prima delle conclusioni di 
Aldo Amati della segreteria 
regionale del Partito, interven

gono i compagni Roberto Oli
vieri, Tonino Servadio, Gian
franco Scattolinl e Marco Del 
Moro, operaio alla Benelll di 
Pesaro e assessore comunale 
di Mondolfo. E' presente an
che il sindaco, compagno Pie
rino Cirlachl. 

Anche la conclusione di que
sto congresso a operaio » ha 
un carattere tutto particola
re: si decide all'unanimità 
(cosi come con voto unani
me si erano eletti i nuovi or
ganismi dirigenti e approva
to il Progetto di Tesi) di In
titolare la sezione comunista 
della CCL al compagno Guido 
Rossa. 

ANCONA — Nei commenti 
di stampa di questi giorni. 
dedicati alla situazione poli
tica regionale, una nota do
mina su tutte le altre: attri-
buire al PCI la responsabi
lità della orisi, e persino del
la mancata adozione di al
cuni provvedimenti. Questa 
campagna serve in primo 
luogo a nascondere le respon
sabilità della DC. 

Abbiamo dovuto assistere 
persino alla incredibile ri
chiesta del gruppo consiliare 
de di accelerare l'esame di 
alcuni provvedimenti che lo 
stesso gruppo ha avuto cura 
di tenere bloccati per mesi. 
quello stesso gruppo che ha 
disertato persino l'ultima riu
nione di maggioranza. Sarà 
bene allora precisare di nuo
vo la nostra posizione, non 
perché ci illudiamo che fi
nirà la campagna dei nostal
gici del centro-sinistra, ma 
per cercare di riportare il di
battito sul problemi reali. 

Sono trascorsi sei mesi dal
l'accordo sottoscritto nel me
se di settembre, mesi durante 
i quali abbiamo richiesto più 
volte un confronto, mentre 
la DC ha opposto rinvìi. L'ac
cordo prevedeva un periodo 
di transizione per consentire 
che maturassero nella DC 
condizioni tali da indurla a 
rafforzare la collaborazione 
fra le forze politiche della 
maggioranza. Ora ha dichia
rato apertamente di rifiutare 
la costituzione di una giun
ta che vede la contestuale 
presenza della DC e del PCI. 
Non solo, ma ha aggiunto 
che abbandonare la maggio
ranza di intesa, qualora 11 
PCI entrasse nella giunta. 

Questa decisione della DC 
fa mancare alla politica di 
intesa uno dei presupposti 
fondamentali, la parità, la 
uguaglianza effettiva fra le 
forze politiche della maggio
ranza. Si sostiene infatti. 
che tutte le politiche di in
tesa democratica sarebbero 
possibili tranne una. quella 
che vedesse il PCI nel gover
no regionale delle Marche; 
ciò significa chiedere che 
venga pregiudizialmente e-
scluso dalla giunta il più 
grande partito della regione. 
quello che con più coerenza 
e forza si batte per il rin
novamento della economia, 
della società e dello Stato. 

E* per tale ragione che non 
si può certo condividere la 
critica di intransigenza, di 
rigidità che viene mossa alla 
nostra posizione. Ma cosa si 
vorrebbe, che il PCI accet
tasse 11 ricatto e la discri
minazione della DC? Il PCI 
vuole collaborare con tutte 
le altre forze politiche, DC 
compresa, perché questa poli
tica di unità è necessaria 
per affrontare e risolvere i 
problemi della regione. Dove 
sarebbe dunque la nostra in
transigenza? Nel rifiuto di 
accettare la preclusione del
la DC e nel richiedere que-

CON LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO ANTONIO GIANNOTTI 

ANCQNA — Al congresso 
provinciale del PSI ancone
tano, che si è aperto ieri 
alla- Fiera della pesca, il se
gretario uscente Antonio 
Giannotti ha parlato tra 
l'altro della situazione re
gionale e della futura sca
denza elettorale di Ancona. 

«La rottura dell'unità de
mocratica — ha detto — 
minaccia anche la Regione ». 
E ha continuato: «Anche 
qui nelle Marche 6i assiste 
a due pregiudiziali opposte, 
quelle della Democrazia cri
stiana e del PCI. Se queste 
due pregiudiziali saranno ir
riducibili, si giungerà alla 
Ingovernabilità, oppure • ad 
una - maggioranza risicata, 
sottoposta ad una durissi
ma opposizione ». 

Un'alternativa potrebbe es
sere offerta, sempre secondo 
11 dirigente socialista, dalle 
forze laiche e comuniste. Ma 
questa ipotesi comunque fa
rebbe fare un passo indietro 
rispetto alla situazione at
tuale. Qui Giannotti ha e-

E' iniziato ad Ancona 
il congresso del PSI 

Una discutibile analisi della situazione regionale 
Le posizioni del PCI puntualizzate da Milli Marzolì 

spresso valutazioni positive 
verso il lavoro svolto dalla 
giunta Massi (ma. come si 
sa, questo ruolo positivo nes
suno. neppure il PCI. ha mal 
negato). 

Tali affermazioni suonano 
alquanto strane: chi non ri
corda che il Partito socia
lista, di fronte alla paralisi 
della Regione l'anno scorso, 
firmò insieme al PCI una 
mozione per formare un go
verno? Giannotti ha detto 
ancora che il PCI sarebbs 
passato dalla logica di in
tesa a quella della contrap
posizione verso la DC. affer
mando che ciò nuoce molto 

alla situazione generale. Tut
tavia ha riconosciuto che 
«un ritorno del PCI all'op
posizione sarebbe grave e 
destabilizzante » e che « la 
esperienza dimostra che sen
za il PCI non è possibile 
governare ». 

All'inizio della relazione il 
segretario socialista aveva 
escluso ogni giorno del suo 
partito ad esperienze di cen
tro-sinistra. 

Più che la relazione di 
Giannotti, l'intervengo del se
gretario provinciale del Par
tito comunista. Milli Marzo-
li. ha messo in luce la ne
cessità di una salda unità 

sugli obiettivi politici tra 
PCI e PSI. La dirigente 
comunista ha negato che 
vi siano due posizioni pregiu
diziali: «L'unica vera pre
giudiziale — ha detto — è , 
quella della DC. la stessa 
che ha caratterizzato l'at
teggiamento della DC anco
netana nel *7B, per la solu
zione che si profilava al Co
mune di Ancona». «Se so
cialisti e comunisti — ha 
concluso — lavorano insie
me. se credono nella poli
tica di unità, a soluzioni po
litiche serie 6i potrà arri
vare, nelle Marche, nel go
verno di tanti comuni e nel 
Paese». 

Al congresso socialista 
hanno portato i saluti an
che Martelli del PDUP. Giu
lio» del PRI, la segretaria 
provinciale della CNA, Pier-
marioli. Sono presenti al 
congresso anche il vicepre
sidente della Provincia Ca-
vatassi. il PSDI. la DC. la 
Lega delle cooperative, la 
PGCI. 

sta collaborazione alla pari? 
Questa discriminazione è 

inaccettabile e dovrebbe es
sere -apertamente criticata 
da tutte le altre forze demo
cratiche. Non è certo il PCI 
che abbandona la politica di 
solidarietà democratica. Ab
biamo solo preso atto che c'è 
un logoramento grave ed una 
preclusione che ne rendono 
impossibile, in questo mo
mento, la piena attuazione, a 
meno che non cada quella 
pregiudiziale, quel veto. Ba
sterebbe infatti che la DC di
chiarasse che resta nella mag
gioranza o che si astiene nei 
confronti di una giunta in 
cui sia presente il PCI, ed 
ogni problema verrebbe risol
to. Ma è proprio questo che 
la DC non vuole e che chiede 
anche alle altre forze di im
pedire: la effettiva collabo
razione con il PCI. 

Qui sta l'irrigidimento, il 
veto ed anche la debolezza 
della DC che non riesce a 
misurarsi alla pari con le 
altre forze democratiche, non 
certo nella volontà del PCI 
di collaborare alla pari con 
gli altri partiti. Tuttavia 
quella dell'Intesa resta la no
stra politica e non per un 
lontano domani, ma nel com
portamento e negli obiettivi 
politici più immediati, per
ché riteniamo che sia neces
saria alle Marche, per rin
novarle con il consenso ne
cessario. 

Questo consenso ora la DC 
nega con la sua pregiudiziale 
anticomunista. Noi lotteremo 
e, ci adoperemo, qualunque 
sarà la nostra collocazione, 
affinché questa pregiudiziale 
cada. Ciò che non ci sì può 
chiedere è di continuare a 
fingere che esista una intesa. 
a sostenere che tutti la vor
rebbero. quando la DC as
sume quelle posizioni politi
che discriminatorie che la ne
gano. quando seniore la DC 
ostacola per mesi l'attuazione 
del programma. 

F.' fors» nell'interesse ge
nerale della Regione consen
tire che prosegua una situa
zione che ha visto la giunta 
adoperarsi, il PCI collabora
re. e la DC ostacolare e di 
conseguenze impedire la rea
lizzazione del punti qualifi
canti del programma? La po
litica di intesa deve servire 
per rinnovare l'economia, la 
società, le istituzioni regio
nali. non per coprire la con
servazione dell'esistente. Gio
va forse alla regione conti
nuare «ancora per qualche 
tempo » con soluzioni provvi
sorie. precarie, basate sulla 
preclusione verso il PCI? 
Con soluzioni che ci si osti
na a chiamare di intesa, 
ma che tali non sono? 

In realtà si vuole la coper
tura del PCI non ad una poli
tica di rinnovamento, ma di 
conservazione. Questo non è 
possibile! Qui è l'origine del
la, crisi dell'intesa, non nelle 
questioni conjrressuali. nella 
imminenza delle elezioni eu-
rooee. in una improvvisa ri
gidezza. In realtà si vuol na
scondere questa semplice ve
rità. che le resistenze e le pre
clusioni della DC 6ono la 
causa della rottura. 

Ora non si può più tergi-
giversare: occorre prendere 
una decisione chiara ed oc
corre prenderle presto. E* 
possibile, solo che lo si vo
glia. evitare una CTÌ6Ì lunata 
e al buio. I dati della situa
zione sono a disoosizione di 
tutte le forre democratiche. 
Nel consiglio regionale ci 
sono tutte le condizioni p*»r 
dare un nuovo governo alle 
Marche, forte w r la nresen-
za del PCI e delle altre for
ze politiche disnonibili. 

Se si sceglierà invece la 
strada del rinvio d»lle deci
sioni. dell'attesa di eventi 
esterni nazionali, se si accat
terà la preclusione della DC 
e auindi ci si rifiuterà di col
laborare con il PCI ner la 
costruzione di un nuovo go
verno regionale, allora si pre-
cioiteranno le Marche in ima 
crisi grave, e â remxmsabilità 
ron cui tvrtrà certo far rica
dere sul PCI. Non * r»'ù tem-
po di rinvii. ma d« decisioni 
erbr» e re«noa«;abili. 

Marcello Stefanini 

Nel paesino 
piceno 
è nata 

la prima 
cooperativa 

di merlettaie 

UnMmmaeliM «torteai 
donne di OffWo 
lavorano al tombola, 
par la strada, 
verso la fine 
del MCOIO scorte 

L'antica arte del «tombolo» 
di Offida cerca nuove strade 

Un prodotto sempre più ricercato e raro, il cui mercato è strangolato da assurdi mec
canismi commerciali - Esisteva già nel V secolo prima di Cristo - Una risorsa da salvare 

OFFIDA (AP) — « Papillons, 
papillon* » chiedeva con in
sistenza il turista francese. 
Ma l'anziana signora offida-
na, una vita passata a in
trecciare fuselli, dalle cut ma
ni, abilissime, erano usciti e 
continuano ad uscire pizzi e 
merletti unici per la loro pre
gevole fattura, non capiva. 
Impassibile, il francese, a tut
ti i costi, esigeva « papillons ». 

Solo dopo qualche minuto, 
l'anziana donna intuì quale 
era l'oggetto che tdnto inte
ressava la persona che le 
stava di fronte e che parla
va una lingua a lei incom
prensibile: era venuto ad Of
fida, da San Benedetto del 
Tronto, dove era al mare, pro
prio per acquistare quei me
ravigliosi merletti a forma 
di farfalla che le artigiane 
merlettaie affidane, come lei. 
fanno come souvenir pe» i 
turisti, sempre più. numerosi, 
soprattutto d'estate. 

L'episodio è autentico. Sta 
a confermare come ormai da 
moltissimo tempo, per la ve
rità, il merletto affidano ab
bia varcato, per la sua noto
rietà, i confini prima regio
nali, poi nazionali e sempre 
più, da ultimo, stuzzichi gli 
interessi turistici e commer
ciali anche degli stranieri.' 

L'arte del ricamo a tombo
lo ad Offida non ha una da
ta di nascita precisa; risale 

comunque al t500. Ma questo 
tipo di artigianato ha origi
ni ancora più lontane: il pri
mo documento storteo atte
stante questa attività è del 
V sec. aC. e si trova in una 
pittura vascolare rinvenuta 
in una tomba etrusca a 
Chiusi. 

Un tempo, fino a 15-20 an
ni fa, la lavorazione artigia
nale del tombolo costituiva 
una risorsa economica prima
ria, in molti casi unica, per 
gli offidani. Si può ben dire 
che le donne sfamavano con 
questa attività famiglie inte
re «soprattutto nel caso in 
cui gli uomini si trovavano 
senza lavoro», ci fa notare 
Anna Maria De Santis, una 
artigiana merlettaia, la qua
le aggiunge subito, non sen
za una punta di orgoglio, che 
«spesso noi merlettaie abbia
mo risolto diverse crisi eco
nomiche familiari ». 

A sostegno di quanto il red
dito derivante dalla vendita 
dei merletti fosse indtspensa-
bile per gli offidani ci cita 
una lettera, del 1700, nella 
quale il comune di Offida pro
testò nei confronti dello Sta
to Pontificio perché impe
disse o almeno regolamentas
se l'importazione da altri Sta
ti, del Nord Italia soprattut
to, di prodotti simili. 

Ma, come spesso succede, 
purtroppo, un lavoro che ve

de impegnai* quasi tutte le 
donne del paese, che serve a 
sfamare, in sostanza, tutto 
ti paese, non vede remunera
ta adeguatamente la lavora
trice (c'è, però, chi da que
sto lavoro guadagna ecco
me!). Una enome differenza, 
infatti, si riscontra tra il 
prezzo del merletto al consu
matore e il suo costo alla fon
te. E ciò che incute soprat
tutto sul prezzo di mercato 
è l'attività mediatrice dei 
« raccoglitori », i quali, ac
quistando direttamente dal
le mani delle artigiane, im
mettono poi sui mercati di 
tutta Italia i merletti offi
dani. 

E' emblematica, a propo
sito, la battuta, data in ri
sposta da una merlettata a 
chi le chiedeva quanto gua
dagnasse con il suo lavoro: 
« Secondo 1 ladri che capi
tano» rispose, sottindenden-
do però quanto purtroppo il 
suo guadagno fosse stretta
mente legato al « buon umo
re », alla « buona giornata » 
in cui doveva trovarsi il rac
coglitore per sborsare qual
che lira m più del solito. 

Oggi la lavorazione del tom
bolo. ad Offida, non costi
tuisce più una attività eco
nomica primaria. Il paese ha 
una agricoltura sufficiente
mente sviluppata, altre atti
vità artigianali ed industria-

SI estende la frana nel piccolo centro del Maceratese 

I moglianesi annichiliti vedono 
il loro paese scivolare a valle 

Già sgomberate diverse abitazioni — Insufficienti gli interventi dei 
Comune — Anche in altri centri della provincia fenomeni analoghi 

MACERATA — Secondo una 
tesi tutfaltro che peregrina 
Mogliano deve-addirittura il 
suo nome ai numerosi ac
quitrini (detti appunto «mo
glie ») di cui un tempo era 
coperto il terreno. Paludi e 
pantani da secoli non esisto
no più. O meglio non sono 
più visibili. E' noto comun
que che il paese sorge su u-
n'area morfologicamente In
stabile. 

Da decenni, ad esempio, u-
na parte della collina Bulla 
cui sommità si trova il cen
tro storico scivola a valle. 

Il movimento è di regola 
leggerissimo, appena percet
tibile. ma le nevicate del 
gennaio scorso hanno agito 
da moltiplicatore creando u-
na situazione decisamente al
larmante. La terra ha ripreso 
a muoversi per il disgelo del
le nevi e abitazioni intere di 
via Carelli, una strada im
mediatamente a ridosso delle 
mura castellane, si sono let
teralmente aperte a fenditure 
e spacchi profondi 6u muri 

Cosi sono arrivati i primi 
sgomberi precauzionali, men
tre un geologico su incarico 
del Comune, ha dato inizio 
agli accertamenti. Le piogge 
dei giorni scorsi, continue e 
abbondanti oltre i livelli sta
gionali, hanno fatto il resto 
accelerando lo « scivola
mento» a valle di enormi 
masse di terra e provocando 
addirittura alcuni crolli. 

L'area direttamente interes
sata è una specie di triangolo 
con un vertice in via Carelli 
e uno dei lati parallelo a via 
Cairoli. la strada provinciale 
per Macerata. Danneggiati in 
maniera cavissima una de
cina di appartamenti, per lo 
più sgomberati dai proprieta
ri. 

Provvedimenti dell'ammi
nistrazione comunale, per 
anni latitante e intervenuta 
60I0 quando i buoi erano già 
usciti dalia stalla, non posso
no che avere il carattere di 
misure urgenti, del tutto ina
deguate e tali comunque da 
non garantire alcun risultato 

conoreto. Le trivellazioni 
proseguono a ritmo serrato. 
I campioni di terra, prelevati 
a varie profondità, vengono 
analizzati nel tentativo di ri
salire alle cause del fenome
no. 

E' l'infiltrazione di acqua 
che provoca uno scorrimento 
delie masse soprastanti che 
inevitabilmente scivolano a 
valle. Dissesti altrettanto al
larmanti e del tutto analoghi, 
almeno per quanto riguarda le 
conseguenze sulla popolazio
ne, si sono verificati in se
guito alle piogge in altri 
centri del Maceratese. 

A Sarnano. in località Pog
gio, lo smottamento interessa 
un'area di circa 30 ettari che, 
con un fronte ampio circa 
600 metri, continua a scivola
re verso le sponde del fiume 
Tennacola. Sei case sono sta
te sgomberate e gli abitanti 
hanno trovato provvisorio ai-
loffio presso parenti e amici. 

Frane e smottamenti anche 
a Loro Piceno, dove la terra 
si sta muovendo in più punti. 

li che danno lavoro anche al
le donne che una volta erano 
costrette a lavorare a tom
bolo proprio per poter man
giare. Ciononostante l'arte del 
tombolo è rimasta, come per 
istinto ed ereditarietà. 

Sono rimasti, però, anche i 
raccoglitori. Ed è arrivato, 
inoltre, sul mercato, anche il 
merletto non originale. E' in
fatti molto facile, oggi, ac
quistare per autentico affida
no del merletto venuto maga
ri dalla Cina 

Ecco perché nove artigiane 
merlettate. Maria Catanzaro 
ti, Anna Maria De Santis, 
Elisabetta Diotallevi, Deanna 
Tassi, Alvisa De Santis, Ilde 
Ciabattoni, Simona Ciabat
toni, Clara Tassotti ed Elena 
Mele, « per non dipendere più 
dagli umori dei raccoglitori ». 
«per non far morire il mer
letto autentico», per salva
guardare. cioè, anche a fini 
turistici, una produzione arti
gianale tipica, hanno dato 
vita in questi giorni, grazie 
anche all'aiuto prezioso del
l'amministrazione comunale. 
alla cooperativa «CO.AR.ME» 
(Cooperativa Artigiane Mer
lettaie). 

La mediazione dunque co
sta anche oggi. Le merlettate 
con cui abbiamo parlato ci 
hanno riferito che, per esem
pio, una tovaglia viene loro 
pagata 300.000 lire (lorde: in
fatti è a carico dell'artigiana 
la spesa per il refe, di canapa 
o lino, per il modello di car
tone, gli spilli, i fuselli, ecc). 
per essere poi venduta dal 
raccoglitore anche a 700 000 li
re. E' fuori discussione comun
que che le artigiane merlet
taie, il cui lavoro, per alcuni 
esemplari, come tovaglie, len
zuola, servizi da té. si protrae 
per mesi (più di un anno per 
un copriletto da sposa di pit
to antico), non sono equa
mente remunerate. 

Ecco perché, non senza do
ver vincere remore antiche. 
incertezze e perplessità te no
ve merlettaie, che poi, in fin 
dei conti, il merletto lo fan
no oggi quasi per hobby, han
no voluto aprire una strada 
nuova. Guardano anche al
le donne per cui la lavorazio
ne del tombolo può costituire 
una fonte di reddito primaria. 
dando cosi una risposta al 
problema della disoccupazio
ne, /presente anche nei pic
coli comuni tipo Offida. 

Dicevamo dell'obiettivo di 
non far morire il merletto au
tentico. Infatti, già hanno a-
vanzato richiesta alla Came
ra di Commercio per il mar
chio di garanzia del loro pro
dotto. Stanno predisponendo, 
in questo senso, anche un ca
talogo. E" prossima, inoltre. 

•l'apertura di un negozio-mo 
stra. 

Così chi da domani avesse 
intenzione di acquistare mer
letti offidani, per abbellire. 
con un tocco di antica ele
ganza, veli nunziali, lenzuo
la da corredo, tavoli per pran
zi importanti, carrelli da ti o 
da liquori, tavoli del soggior
no. camicette e cosi via. an
drà sul sicuro rivolgendoti al
la CO.AR.ME. Si tratterà di 
prodotto autentico. 

Franco De Felice 

Sta per partire la programmazione e l'organismo di controllo TV non è ancora rientrato in funzione 

Terza rete al via: e il comitato regionale? 
La DC non ha ancora nominato ì suoi rappresentanti - Solo dimenticanza oppure si tratta di una scelta politica? 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/ 17 (zona stadio) 

tei . 0733 - 770936 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

ANCONA — Finalmente si 
comincia. Per la « terza re
te » televisiva oggi si può en
trare nella fase operativa. 

Certo, non ci sono margi
ni per fare del trionfalismo. 
Nelle sole tre ore al giorno 
di trasmissione (18.30 - 21.30) 
saranno collocati i program
mi educativi del dipartimen
to scolastico, il TG3 « zebra
to» (due minuti di titoli na
zionali ; otto minuti interre
gionali, e venti minuti di 
notine marchigiane), mentre 
la programmazione più spet
tacolare è prevista tra le 20 
« le 21.30 Questo è tutto. 

- Ermete Orifonl, responsa
bile dei servizi giornalistici 
della sede Rai delle Marche. 
ha concluso un suo recente 
articolo su «Come sarà il 
T03 Marche » affermando: 
e ti TG3 nasce con molte po
lemiche e pochi quattrini. 
$fido chiunque a contraddir
mi*. tv davvero arduo con
traddire tale documentata 
considerazione. 

In verità la «terza rete» 
•taxchifiana, che, come an-
nunefa lo stesso Orifonl. è 

- «na delle tre, con quella si-
iUiana t quella toscana a 

partire prima, con una fase 
sperimentale, nasce con tre 
troupes r leggere ». con due 
pullmini bicamere e un pull
man t ricamere, e un piccolo 
studio televisivo. Niente di 
faraonico, quindi, e tutto es
senziale. al limite della pos
sibilità stessa di funziona
mento. 

Eppure la « terza rete » po
trebbe considerarsi fortunata 
e perfino « ricca ». se potesse 
disporre di quel bene impa
gabile che è rappresentato 
dal consenso popolare, e dal
l'aiuto tecnico e politico di 
quanti nella regione da anni 
aspettano il decentramento 
Rai con fiducia. 

Nel passato il Comitato re
gionale per il servizio radio
televisivo d'intesa con la Rai 
marchigiana ha saputo espri
mere un movimento di opi
nione forse inadeguato alle 
potenzialità, ma comunque 
tale da dar vita ai «pro
grammi dell'accesso ». Oggi 
tale spinta al rinnovamento 
sembra essersi impantanata 
nelle secche di ritardi appa
rentemente incomprensibili 
nel rinnovo del Comitato re
gionale, scaduto, nella predi

sposizione di una legge re
gionale sul funzionamento del 
Comitato stesso, nonché nel
la preparazione della Confe
renza regionale sull'informa
zione. e nella Conferenza di 
produzione della sede Rai. 

Il direttore della terza re
te. Giuseppe Rossini, ha an
nunciato che il 15 marzo 
riunirà a Milano i direttori 
e i capi-struttura delle 21 se
di per decidere insieme sul
le proposte di programmi da 
presentare al Consiglio di 
amministrazione. Proprio in 
questa fase, nella quale si 
tratta di decidere che tipo 
di programmi, di inchieste. 
di spettacoli si produrranno 
nella « terza rete » marchi
giana, non solo le Marche 
hanno perso l'occasione di un 
confronto preliminare su que
sti temi, ma si trovano ad
dirittura prive dell'unico stru
mento di cui dispongono per 
legge abilitato a «formula
re indicazioni sui programmi 
radiotelevisivi destinati alla 
diffusione regionale». 

Certo, non si può negare 
che «maiora premunt». che 
le forze politiche sono impe
gnate nel dibattito sulla ve

rifica regionale e che molti 
altri provvedimenti urgono. 
Ma è anche vero che il Co
mitato radiotelevisivo, a giu
dizio unanime, è uno stru
mento che ha funzionato be
ne. e che non ha mai osta
colato la politica delle inte
se. E allora che pensare, di 
fronte al rischio, denunciato 
da noi comunisti nell'ultima 
riunione del Comitato, della 
possibile interruzione degli 
stessi programmi dell'accesso. 
del ritardo con cui alcune 
forze politiche tra cui la De 

! non procedono alla designa-
' zione dei propri rappresen-
\ tanti, bloccando ogni possi-
• bile iniziativa del Comitato 

stesso? E" semplice incom
prensione dei termini della 
questione, o c'è qualcosa di 
più. e cioè la volontà poli
tica di insabbiare l'unico 
strumento che negli ultimi 
anni ha affrontato con deci
sione i temi dell'informazio
ne radiotelevisiva marchigia
na? Se cosi non fosse, come 
si spiega che convegni co
me quello recentemente pro
mosso dalla FIEL. con la pre
senza di Scalia, e presieduto 
dal sen. Merloni, si siano 

svolti senza che il Comitato 
fosse neppure invitato? 

Certo, se i ritardi nascon
dessero problemi di questa 
natura, e se dietro alle esi
tazioni di altre forze poli
tiche si nascondessero le ri
serve nazionali verso la « ter
za rete » e l'intero processo 
di decentramento della pro
duzione Rai; la solitudine 
nella quale vedrebbe la luce 
l'imminente « terza • rete » 
marchigiana non potrebbe 
essere colmata ne dal valore 
indiscusso dei professionisti 
della Rai. né dall'interesse 
fino ad oggi suscitato dal 
processo di attuazione della 
rlformm della Rai. nonostan
te le dichiarazioni di faccia
ta di tutte le forze politiche 
marchigiane. 

E* anche possibile che que
sta analisi sia troppo pessi
mistica, e che nel giro di po
chi giorni il Comitato regio
nale radiotelevisivo torni a 
funisonare: mai come m que
sto caso saremmo lietissimi 
di esserci sbagliati. 

Mariano Guzzini 

Anche a Sirolo < 
carri e dolci ! 

per il carnevale ! 
ANCONA — O t t i Iw h i t » la re- ! 
OtOne, piOpSja pOrmSttSOOO, OSplO-
aera «alta stroo'a • • • I I * pian» il 
a m m l t , con tanti carsi mascne-
rati • «mata: ea Fan* a i Ascoli 
recane- 0 centri pio noti) tino 
ai se-sisi al provincia. 

In particolare ricordiamo par la 
soe carati arili iena a par la aaa 
«••fetta simpatia il carnevala rio-
naia al Sirolo, piccolo cantre anco-
rtatano «alta Riviera éel Cenere. 
Dolio 14 al oflfi a r r i loWe la str
iata cai portociporanno nomami 
carri a tanta maxnoia (oltre SoC) 

Qoast'ann* si è a'anti alla coir
lo atftetoca. I l carnevale sirelese 
è noto intoni noi 1»7« «lo ajaal 

Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

I cinoao rioni ostia attesine (Con
tro storico, la Fonte, S. Erasmo, 
lo Viene, £• Francesco) osi e pra-
ticomenes sorto, coma o scritto In 
esJ'erleJenle tanto, oo a os/ioas 

in ona 
i o4 on 

ti 
eo.i oat neon vino 

A l toroiisjo osilo effwete 
oroppo «ora aito 
pioto sa on palco appeerremeafe 
onestilo io piana Vittorio Veneto. I 

ESPOSIZIONE: da venerdi 16 a mercoiedi 21 febbraio 7 9 
ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

A S T E * giovedì 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
venerdi 23 febbraio ore 16.30 e ore 21 
sabato 24 febbraio ore 16.30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 


